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di porgere la solita moneta, cavo. di potto la veste: ii nodoso 
bustone e cominciò a picchisre il finto storpio di santa ragione, 

tia folla che usciva di chiesa accorse scandolizzata alie grida 
del mendicante, protestando a gran voce contro il ministro di Bio, 

Ma quello senza darkene per inteso continnava. & dar giù 


botte d a orbi. 


A dun trattò il fintos torpio, ecco, getta le grnsce, lancia 


una bestemmia, e fugge... 


S'Curo, fugie son la sus dus gambe, 


lasciando 11 canonico è la folla ai pit pepati commenti. 

Il finto storpiv, da quella volta, per campate dovette trovarsi 
un mestiere & sudare il suo pane. 

Così dev'essere dell'ALCOOLISMO in Italia. 
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La, rabbia del Ù Grande. Oriente” . 


IL Grande Otignte, in una giroolare, 
sputa ls sua bile contro la minaccia 
clericale rnppresentata - dall'attengia- 
mento del Governo fascista nella poli» 
Bca religione, 

Bui sintomo! Speriamo . gho vi sia 
‘ehi sappia verimente csbirpinte questa 
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| Gli agrari. sono contenti... 


* muoiono, 
Il Gruppo degli agrari, archeologica 
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RRMLC giaro, ai dichiara soddi4fatto è... 
idisgimato dellà paliticn agrario del 
nuovo Governo e si sologlie, ‘ 

non pro! Ma noi pensiamo che... il 
contento degli nerani non .debba cssere 
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Arresti. 

Il Governo, prendendo | argomento 
spesiolmente da ruta vircolue antifa- 
seat dell fi.a intersagionale e éllensti- 
do di essere di fronte di mene contro ri- 
voluzionari re ha fatto urresiare inielia= 
kl di socialisti e commuulsti nelle varie 
clbhà d'Italia, 

A Udine vennero arrestati Polageo 
Angela o moglie, Clementino Babbini, 
Felicà Pernplio, Antonio Polli è allyi, 

I oLavoratirea nega per è socialisti 
uniti cani rapporto con la da Inter 
nazionale . nupusi la sollecita libere 
zione degli arrestadi, 

Non è eompeternza. posti giudicare 
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nota la. Tacgia. 
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cha alearda. ala Bartrecudi, ; 


| grinebali.Angle.la, giiematagrafia È 
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eli mozarnbien.. di. Aprgos, ali Toledo ii 
s di Satagoiza, ‘ace, Una. dille: ji Li Qu L 
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“pieogit Fatti diloebgi; «chie ‘debliono: È 


‘;Agbeiio totalmente sroiti dalla vita 
délionh Bd dra ‘4srtuna grandaniente 


vltifoi temi E'/ crd 


0 di: soneitira” ‘dl sonobiti vendette pri 


nina 
"o . . 


E atte: e "la: Lala 


da da 
o. dubbia EVI ge, Lispibtio sla pior- 
biblia vitata, che non coeva essere, 


foot Che lee penerta ta del cu- 
cavi totesco? perfino 


via 


couici. nenti t'ipresii: LE spp 
"Vent CR: ota che sia mistabilità l'an: 
peter GETS TI) PR sell’ eguaglianza “li int 

Lionté alla lego; ina anche «Avi 


pur iL capiicelo di povhi sconsilîuti, 
rllesn a deprossa, 


AL dgatisuo: che è al ‘Goverio, cha 


| sa holio “Pinberesse ghe 1 aiuiorità “de Lu 


(C Rtàto sia folta, 


difendave e esallate i valori- nazionali. 


uo può nen volere che La dieuità de 
la -Nezione-e dei suoi sigoli: cibtudini 


la tutelate come pei posi. vermnen'e 


. spvlbi,. 
apando le noetre 
L Venipeno: fuble 

APT ISO insilivan «erica il presente 
n. Fiover ne. Ogpi il mnnito di chj imer- 


“se Mialgie è 


A questi fini noi diendovami 
serene 08 aryazio: 11: 
apparite “como Ba 


prati, dircttamende i) pensier gir 
nativo dimostra che quei inedesini fini 
ilebbano castre consuriti. oltre che no 
4’ interesso della Nazione, nate dt 
uello del Govenno i del pantilo stesso 


n none dal quale iSssy EUveTia, 





‘ ‘CURA SPECIALE 
SCIATICA 
nevralgie reumatiche == 


Da GIOVANNI FAIONI 
Via  Lovatta - UDINE 


ufifica Li'imdizior Giod to: ‘Suda. 
_ vito tel intaonrieià te rovi 
CIAD sian dittatore” è. ela Sneparità: privita. 

sa > abbia”. DELE. È 


cult CO 


mo del Circolo il socio Urbaro Benodet 


di $ 


ssp” che siuclama di - 





mie: Li. BI 


x AMPEZZO, 

lito del' finoyg: per = 
‘nto scirta sanok, - atteso N° desiderato, il 
‘ROTA, a don: Giovanni, guai or 


nile Due Colon Prootana 
to unatilità 
560 A 
foziido Bullian Hi 
‘questa parrocchia, 
Oggi il hovello. 


cgiinio 
dar k 







idiot. sir 


I anovo Parroco è stato osseguiato 
dulla Giunta Comunale » dé Alcuio Ask 


ciazioni, Tra qhesto degno di particola» 


ro rilievo è il ribevimento offertogli dai 


giovani del Circolo aGhomia Bornii nel 
la loro sode. * 


Quivi rivolse. al Parroco il sali io PE 


, ti ton parole veramento degne della cir 
costanza ila bellar inifona’vales'n sta- 
bili ssubito tra ‘i giovani. e il nuovo 
Pastore è una corrente: di affetto, ed anti- 
cizia. 0 

AD Giovanni. Ziuniior ché. soppe coin 
‘pre assolvere. con almifevola solo. ai 
diversi uffici che ali eràno ‘stati ast 
quigtato. ì’ amaorè di tutta. Ia popolizio- 
za porgiamo. L'angurio viviasimo ehe 
KUppIA ussolrera con il. medesimo zelo” 0 
la stessa intelligenza all’arduo, peso ché 
si è assunto di eontimiatore dell’ ‘aparà 


vasta, di Mona. Bullian, a pregliiamo li 
Provyidenz aghe gli sia larga da Sia 


oiuto. 


0 


“AVASINIS 
Pasta silbento di pensione al pedi di 


- diuè figli maortl'in guerra, -—-Da"molto 
. lenipo ormai ‘il peisionato Digici Anto : 


nio fu Antonio di cuesto Comune ve 


vi chiesto l'aumento di pengione davi 
peli per la morte ia guerra del figlio 


cite. intte. la. pratiche pinto ag poi Il 


rutit Î déglitatr: et” Collegio per otte 
note” Dia ; 


segnato a. rirnancre cori Ia ‘ava mapra 


porsionieina quo veme: ràccorinada 


to all'ail. Fantoni, il quite vista li più- - 


sia richieéfa si Iferessò immedintamen- 
i a Rome ricorrendo persino a und in: 





terrogazione al'Mini tro, del Tosoto: essi 


coticepità i 
gii Ministro dal Pesaro tre "Por cogne: 
stere. let agioni ei le quali non'è' stato 
ANGoR. ancesso al «pensionato . Digion 
Asitenio” ‘Caortificato “di ‘iSerizione ' N. 
101871): del .Coninmo di Avaginia” (Udi. 
nel l’ommento «li pensione . Aomtagli 
per di ziorta, n gombattimento ‘di un 
seconde. felio. (Biofino decerig nel 
10916); il csrtificato di motto ..del. qualò 
fu'inviato al competente. Mottosegreta- 
tiato par ben aattro volte. 

du'interrogante 
seritta. Lio. Fantoni. 

Bla Hisposta. pertenno. subito così, son 
copita: e 

La, pratica, fu; lignidata con: “deersto 
concessivo, Ni: 876283, Dl: Sioliosagcotzio 
tato, 
A-Digion non PST Gimentienro mal 
ni Depptalo, benemerito. che SEpDO gio» 


vere, 
* POZ ZU OLO 


Xi benidlizione della bandisra della, R. 
Agrarie, — Preannumejata fin 
privi gioni. del mgse sui. giornali della : 


proyingin, ter si sompi.i lsgero-rito, del 


HaAICRI 


lu benedizione; idellaBadisra di questa 
Ki. Acnola.. iù. Lp. scenimonia- gi 
svelse.ia! (Torni. Hrébtamento privata, 
tanto. che all'infuori delle autorità, de- 


gli £x alunni e dei convittori nesso al- 


tro vi presenziò, 


La sorte di mézzo. ‘presantayesi allo. 


spettatore abbormaniemente inbandio- 
rata ed investita, un arco sul di un'at- 


Ò chitrava btangolarà apiecava: la stélla 
4 cinque ponte con lo sendo di Bavola 


ornava l'agresso, in Sonde. o, .degtra il 
‘palco. pelli lienedizione, in mezzo la bel- 
la fontana ché sembrava zampillasse i 
sudi evviva più in silto del solito, 


Solàmente il cielo parvo minacelare la 
progettatà benedizione all'aperto; 104 


intto ‘Il riomo e nonostante le poche 
gicco lasciate cadeve ni mattino, nol 
venne a disturbare la nostra bella festa 

Îl'perturbamento però che venne ad 

apportare nl bavomotri dei nostri ex al- 
Hovi, fu sata certamente del Manento 
intarvanto di molti di questi. Alla ore 
dieci tre squitli li tromba schieravano 
sill'attenti 7 comviltori e gli alunni del 
dorso invernale, lbnanzi at quali poro 
dopo scendevano dall’automobile S, E, 
Mons. Arcivescovo ed il comrni. Casssn- 
la, ossequiati dal porsonate dl Tirazio= 
na. 
(A. H a’initattenne cogli alunni e poi 
si rocò in Cappolla, mentre ln famfnrina 
dell'Istituto snonava allegramente LLLI 
pezzo del repertorio. 

AI termine della 8, Meesa, che fu co- 
lebrata dal Rev, Pievano locale, il no- 
giro Presulo nei suoi vestiti pontileali 
procedette al'paleo per la benedizione 
della bandiera. 


1 HER - a 
i Trio di È 





; diel'Fridliv.: 


disfaccnte’ evasione, Ma. 
bemipre tnatilinante, Erasi può più ‘die Pos. 


‘eargi“a-fare una brovo: visita ‘all’ 


Chiede. la. Fispiita 


i ‘sontit’ aL Tevo. F 


> Ros figlia: detmostro itistos Disettore, 
du-silfiero l'Aluimo udito; 5: 

“Molto iFendidaValgra bieinia. Figvani: rca 
gitaagliSotoni:deî pretenti. applinvé ia DC Carla gi «soa Fiumili, ani dei; 
tutto, olo splendore; dell'arte’ “esita “lo puniari Pon RR io 


Store, he, portato, pi ch. Bonola di agricoltura dr Formolo. 


suo: parròdebtai il quo saluto. che ha dé 


piato' in titti Viva simpi ti ed -alfetto, .. 


néaguranti: acormato perciò. l’iuscindi .-. 


uopoit 


“Dopo le parele benodicasti asilo Chie 


bili-comnubio tea Dia, Pata, oggi pra- 
tienmente applicato ed snalizzito ile 


tiinento di gratitudine, degli; ex alunni, 


dal quale furono spinti-a concorrere con: 


l'oro chble 4-dankre la sula della Ban. 
‘ diera, li esortà a continuare per la via 
(parare; votod: isiconilo. lo. 


intrapresa; nd : 
spirito peloutilico. e morale, di cui la 


Bevolu svevali nella ‘gioventi. pAbiràti, 


memori che alte compagni, inorti galà 
campo dell'onore, “aleggiavazo * in aes Di 


rito i. mezzo ' A Toro. | 


‘81 rivolse quindi at convittori ed a-. 
‘pi. alonmi intvernali ribaiteridò: 16 bisaso 
;concéòtto cd invitabdeli’a striingersi at- 


torno al loro. vessillo, dla nella foiimae 


zione ad in agi 
ricordato il motto «Die. Patria @- Fatii- 


glia». -Rispore brevamenta rigraziando . 
‘A mote di tutti, £ ‘promettendo deri 
- spondenza alle cura dei. superiori | fio 


ré Colnago, è la ‘fanfarini; ateompiitrnò 
ll corò delle voci cha eritustaste” FPAILTI= 
votiol’inito alla babdierh.i;: 3» il 


‘Dopo di cià 8 E, a tuti ti presenti po 


savona d'ininali all'obbiettivo . Loto- 
grafico, cha GUNSerTATÀ. a totti. ul ricordo 
della bella cerimonia. 

Nel refettorio agli av'alunni venna di 
ferto una modesta colazione, che foce lo 
ro rivirore gl'anni del:collegio. 

Alle 12 nella sala del pilazzo dotnent- 
| cale sedettero n hranzà con 8, E, 
Comm, Casnsota, il sindaco del luogo, 


‘nlemeni rappresentanti, del Comitato ani- 


ministrativo, il personale Dirigente del- 
la Senola.coi.loro congiunti, il Dottore 
j rappresentanti. della stampa, ed altri 
a et.ci siuege il norme, 
Vi rognò:La più achiatta, ‘cordialità cha 
if fine euimindinei, brindisi, del cav. Del 
Biauco.4. ev ai. i quali risposò bre- 
veminta-i.. I. c, 


| Lovate lo ‘riense n E. pari Galutato 


Entisiastitamente deal alurind; per ri 
Asilo. 


Qui purè ‘potertimo - : 
ammirate una preparazione ‘soreogra: 


fisitveriinente soddisfacente, ina. più di 


tuto il rinacitissimo: tuattenimento dei 
bambfîni# ln-cnlea di papolo. entusiasta 

18. E. partà poi'at bimbi e disse tante 
balle: cose che saranno state ‘comprese 
dii genitori; . parlò dell'umanità. mo 
derma e-dell’asilo ‘a dei benéfiet. effetti 7 
chie réca;-c'invitandointti'è ‘alutaro ta 


le istituzioni; cit» ‘Pessinpio del Le 


Niigobi; tetnito Îontano-dnila: cara Lesti 
ciola 10 causa d'una malattia: Di 
! Paasò poi e visitare le‘supre' 1) quindi 


parti, viaibilinonta soddinfntto ‘di quan. 


to sì opera tn questo luogo. i 


SEDANIELE. 


i peroco di: Flaibano: assolto 
‘Di giorno ‘B' cott. tese ‘hell: Ti Pre» 


BELA 


Diva. di Si Diete ‘Ri avolbo”il''Procreso 
ida di'Miaibano, 


Dei. Penenico Pyllavibini, 
'ilcapò Euganee era si bei: "Vidi 


ligione di Tembé. Dopo. l’initetogatorio 


dell'imputato; G “metta “det'’testimoni 


‘ più a ‘pontro seine l'altiane” “ella: dir & 


fusa, ‘aobtenvità tmigiatratmente dall ‘n. 
Prof, “Biavafehi.” e 

‘BR. “pretore” pochi mini disiio: leg- 
gela sentenza, con la quelo il Rev, Par- 
rato: di Pinibario Fiend.agsclto per ineai 


‘aterzna di reato, 


La notizia Fpanrasi. nol paese, venne 


netolla gori entisa nero” IPaibiiesì ri: 


cMestono la Tonemeronte cn bontà 


pr uiverbiale A#l lovo amatissimo Parto, 


co, col-quale ai conieratiliatto ATOMIraT 
dy la grandezza dell'animig puo; che su 
soffrive.e perdonare, ed a-lui ammriagan 
ua permanenza a Flaibano dl’ multer 


angios u bene delie sue pecorelle. 
qualtanque gi mantenezsa imbrangialo : 


SBolite Yuberie, — L'altra notte depo 
averrvite I'inferriate di una finestra i 
ladri penetrarono in, cars dii Malieani 
Giovanni fu frinocente «l'anni 50 a Ci- 
mano fi 8, Daniele, e vubarono uma cge}- 
daia di ghisa, 19 chilogrammi di fariuo, 


zuechero è formaggio per circa 180 na 


re di vrlore. Dei indri nessnna Irnocia, 


GEMONA | 
Purti di viti — Ignoti l'altro giorno 
asportirone dii poderi di certo Cra- 
gnolini Amadio fu Ginseppe, 1id piante 
di viti. 


MELS DI COLLOREDO 


Investito dg un violista, — Ieri l'at- 
tro il ragazzino Viegzi Lmeigno di Giu- 
beppe d'anni 6 mentre stava attraver- i. 
sumido la strada venne travolto dal pro- 
caccia postale Spisso Domessco di Gio- 
vanni d'anni 38 che passava in bicielel 
ta e mon rinscl a scansarlo, Il fanciullo 
riportò la fratimra dell'osso Dagale cen 


Vi fungeva da.madrina la sigma Tone sivegio permanente, 


SRO 0 pacitica,.. 


li ‘oceasione, avrebbe’ foro 


lano fra Cooperative di. Lavoro; 


Tolmezzo «Pinza XX Sett mb, 


POINT Ù . . . 
*, 11 b n= 
turi ATE dailia LA cibi È 


" Diga mortale. a, 


DE: iii rigetta di: DEPORRE AT 


STA PI ail Uda 
-. mt, Mala n 


Adpjitrato:ta diritto: 11 cadi 


n 1° 





sic n Bia soon so deboli;tnftm fl e 


tp iii "A ntobdio Brostittà di. aije 19 00fte.Berchè l’aiido. urivo,.Jasc 





dT 


Sii BT car: 


siacafla 


ii patito ‘gli meri 

“ la loda. Pigi a di Amirazione 

puîto: di .t ta:le nostre. Istituzioni. 
DO trattenimento si aud volta, rivaci. mago 

cobsglantissimo, fra; allegria ph sineo- 


 “BAGILE” 


| Encenie delle. campane. no | 


Venerdì nslla nostri, frazione di $0.- 
dorico ci'fu it-Veatovo di Concordia per. 
la: benedizione ‘dellé campane; è per lo 


soero Cresine. Buon concorso di prrità, 
ed'a incontrarlo andarono in hic nu- | 
miro giovani: det'Ginceclo Cattolico: di 


S Diorizi; le banda-cittadbia andò ‘pol 


n suonate” subito do i suo arrivo; ti 


ché: ‘campane —. .: Finalmonte anche 
ver Villa ti. 
Seno - fuse dalla: ditta Lema di Lueca 
the sla ospeltifido il coll'aido dii wie. 
stri insariegti pui spedito * porre. Las 
stinasione, @ "it ‘4a A 


Sacra Aftagioni” ei DE ui co‘T r. 


a predicarla il rev. mo Padò 8; Anto. Li 
niolli derli- stimatini' quale: tant: be .. 


fe hh: fatto: “tmp; fell nostra Divesti. 
Atigulri: ti 

Baleficitiza, = _ A a alta pné : vasta; 
funiotiof "a, mabili senti È tinsras pen 
bi nto: signaros “Maria Mica Mat'eri, 
Da Prilo o Vascaioni,Pientti + 
rin A; Feviot,. Fabbro, Da Pra T, 
e P. Manbeutti che Hesno volato on. 
rare Ja niemoria della” compinn' a Sa 


I, Nazari. Nava. tray della Sira ‘Cipi 
tanlo com i affezia di. L gi apro degli 
orfani dî guerra; 6 poi 


nre. k89 La. all 
srillodate dignad siacera, ‘gonidozianzo 
alla famiglia Onpibii mia, 


rota: uti dl matoriate TTI 


41) :Le guardie di. Finanza. di Imezzo, gue: 
sotto.la , direzione: del.eap:. Caccavalle. 


hanno compiulo tina: itororlamtiratma 
geTazione siuatendo, a. sequestrare. nl- 
tre, conto quintali. di materiale bellisà 
ini prutsa, 4 Fpedio nella Frazione di In. 
sino, oi 
“ Le, operazioni: 
nente, 


“CAST IONS. DI: STRADA: 


Travolta. e schiacciata da un ‘carro 
Aerto' Rafl'aellò D'Ambrosio 6 Angela 


continuano abtiv a: 


Garbîni fu Ginseppé: ‘di anni 4frisciva- i 


no-ieri l’altro con'un eartd.traliato da 

‘un malo, Tu: ‘bestia: a n serto punto 

ki nbizdarid: n. vintaa resistenza‘ ‘del 
D'Ambrozio, ii dielle spazza corse, 


Col sobbialzi del agria la Gardini per 


dette equilibrio « o cadde rimanendo’ ta | 
volta. ‘otto la ruote” alie le: fenhtumaro- 


150 la base del'eranio, ‘Bodo dere 1 pia 


agraziata. dofiria moriva: 


“ MALISANA | 


"biagio sidtfgrazio; i: Tnnanzititto 
devo 1 miei. più vivi Mugraziamenti al 


corrispondente, del «Fyialin che du 8. 


Giorgio. | ohio. IeTÌ ‘treppo. buone puròle 
aGictnile. ‘di Vaindo, pad A Bifedi;.. i 
Dio più. '#ordiale. «pimeorissimò ‘qompar 
timetità, 8 come. ahiniatzo. di. Dio; «il 
arretmmi. “per ‘più: Ater nesso al mini, 

, ridotto: ‘Ri. ellanzio. Ma, no; egregio 
signore. Moti “Bel ha, ‘A ‘farmi tacere, To 
sù ‘meglio. di ‘te ghe il silenzio è d’oro. 
Gl'inmuti c de porcherie che mm vomi- 
tl contrò, non toccano. ma, ma sopra il 


tuo capo ricadono «a renderti - semprir 


più deplorevole agli occhi di tutti, In 
questo -nobila Comune. è troppo iva 


lé mia: virtù sacerdotale o il mio non © 


verboso, ma èfficaco-amer di Patria. 
“ ti prenile avachezza» di solivere 
anteora controd i me, femmi la evazia di 
RPporre, ai tuoni articoli “di giornale, il 
tuo none, some io qui mi dielitaro; per 
servirti, ino . È 
Don Annibale Zovatti. 
- parroco di Malisana.. 


MERCI di Tomba 
Asta delle Scuole Comunali, — Teri 


alle ote 11. gegui l'asta dei costruendi 


edifici scolsattici del capolnogo e della 
frazione di Tomba. Concorsero all’asta 
lo imprese: D’'Aroneo; Consorzio Priu- 
Cant- 
pannzola; “Adauto Sandri Sglabi Gio- 
vini e' Petmicco Alvise, Rimase deli- 
barataria provvisorio, *ssendo ammesn 
so L'amnento del ventesimy dei lavori 
che ammontan, alla somma di L, 160 
mila il sig. Adauto fiandri, di Udine, 
che oftri il 16 per cento è 11 per cento, 


- lasams 








1, TT<=——RHEHlk.<=<Cp° ADE. r 


GABINETTI DENTISTICI | 
EDI PROTESI DENTARIA | 


Dott. D. DAMIANI | 


Udine » Via Sarorgnana 6. 


— "MOGGIO. 1. = iero 


non d 


a Invillizio sono pronte. 


Mi Ja n 


lè disgrazie toccatemi ‘del.’ 


dea Voptioni dt Zoypolk) stava 
t A 


co via peertdon li ceta' dil'aattspitla; 


li atta afl'iaaoniz gettati Olga 
CE Pareoltà ‘a‘trimostato 
> ata ooo “ovaie Ag 
bisastirit iis dodnozirh e: Silegiciae 


“Puiirtinha nonstante: Ise te: prodi“ Ti 
I° qitegli ccsbaà di vivete: ISEE 

fi pertia — Roo Aaa) 
‘gi té di dr cuente avviava ina 
Ra ina, i Vo eclpitoa inte ‘eiufitia 
dit nissfonie: ‘Ri prodivaé* Ferite” che. 


sid ‘tutta: ‘printà. selabiardino leggere Glisi. 
i sviluppò però ta faminone' RI ‘Movebte: ti. 
i n ‘ali'opediale, ì 


| PERCOTTO ci 
wiorsi inottensivi 


dualche: “persona che A ben sitperidre 


x pen Tivori-settari, a si 
FDILrAYI interpretazione di. 

che gi ku: € ivlierà sita [a 
alia tanto. pontribuiscono dla ‘edienzi 

ne sigma ociale,, politica ‘dal. opolo 

inostrano Che. il'pio desiderio’ di 

tar ineure ella voci libere a adele. 

«IL popolò * di Percotto, néh citsiti ST 

daritiore. ha giudicato: 115 abbénamen 


“i beta ‘R Pereotto ‘n aBandiera Bianca. mi. 
miglio d' qualsiasi. altre ri. 


Cile fi noia i il. TA 


direttivo. cratiane 


ui SPUBRIDA 


“Opra n, — fili operai ndetti ‘In a 


livellazione, deltérreno attiguo alla Chie 


AD Parroceliiale, goltinitano' i ttovite -. 
ogsa, unigie, orecchini ed anelli. Li) tutto 
‘per ordine dell'autoriià competente vie © 


no raccoltà fr gelosamimite custodito. 


VILLANOVA ‘di. Lusevera: 
Riceviamio e pubblichiamo: 0° 


Th risposta all'articolo pubblicato nel cr 
o N ‘della ‘Bandiera Bianca “dell'1l ::: 
‘#0rn e csi vari alti giornali, sotto il ©‘ 
titolo «Ancora sei sFrottaimentti di ‘emi: 

grant: prégò Vivamelte codesta dn, Di. - 
cozione: degnitai phbblicare quanto. Be 5 


‘ passaporto atesso. facendo conoscere 


che per tutto cià occorneva li, sonia di 
Li 106.05, somma che vane pol portar DR 
ta a I 120 dai shessi Sv per. r0-* Cale 


5 bafari 
ga ‘fossero Bo gr 
in: possesso. «di o a I eemaponto, af “e i 
fidindolain depositò ‘al sottostritto che © lg 
- ‘id Sece'altro- che passare la'sotmma # “;. 
vuta al Ciriani è o ‘compagni quindo due 


tivi. che iginero 
2: ‘petal casaoi 
tale” “Bomondi* ai 


pu consegnò | i “paisfapo 
i Nénè vero ‘qilindi quifinto” Fa ‘perdi 


Nizbubi d'Metizodeo de ‘Torano, dibhia: E 
1. faboio al: Segretariato del' Popolo: ‘poi 0 
È nè il aobtoseritto ribn' bi rnalt fatto :d0w. | 
‘ mrerelg Alta” sortà Tia, in briona Esde, |. 
Lia: teritito solo ‘i bien lé ‘Rotine' a n° i i 


vata dagli ‘entiigtomti: 
Rineranzighdo, Geri IRE 
‘Lovò Anton 


TOLMEZ Z 0° 





;-Disatorità di: P; S;-ha-prosoduto.iori 


l’altro. all’armesto: di. Comuzzo. Pistro 
di Pelotto- Umberto, Rognoni-Giuseppe 
Garhi Umberto, Garbi, Cosimo; Ambrio 


gi-Ralveri tutti: ‘ domiciliati. .h-Bdine, 


Sembrà siano resgonsabili, di troîfa 0° 
«Lentata truffa. Altri tre individui cho 
facevano parte di questa combriccola si. 


sono ncliesati, L'autorità prosegue nel 
lo pala n . 


-. GABA DI. cUR. Soy 
per * malte d’oreochia a ansa. - gola 
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